
 

AVVISO AL PUBBLICO 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO UNICO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (ART. 15, L.R. 4/2018)  

PER IL PROGETTO DENOMINATO 

Adeguamento dei manufatti di regolazione e sfioro della cassa di espansione del fiume Secchia 

comprensivo della predisposizione della possibilità di regolazione in situazioni emergenziali 

anche per piene ordinarie in relazione alla capacità di deflusso del tratto arginato e avvio 

dell’adeguamento in quota e potenziamento strutturale dei rilevati arginali del sistema cassa 

espansione esistente. Lavori di ampliamento e adeguamento della cassa di espansione del 

fiume Secchia nel comune di Rubiera (RE) 

NEI COMUNI DI MODENA, CAMPOGALLIANO (PROV MO) RUBIERA (PROV RE) 

presentato dal proponente  

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO 

 

LA CUI AUTORITA’ COMPETENTE È DEFINITA  

DALL’ART. 7, COMMA 1, DELLA L.R. 04/2018 

 

La Regione Emilia - Romagna – Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 

Ambientale avvisa che, ai sensi dell’art. 15 della L..R 4/2018, il proponente Agenzia Interregionale 

per il fiume Po ha presentato istanza per l’avvio del procedimento di VIA per il progetto 

denominato “Adeguamento dei manufatti di regolazione e sfioro della cassa di espansione del 

fiume Secchia comprensivo della predisposizione della possibilità di regolazione in situazioni 

emergenziali anche per piene ordinarie in relazione alla capacità di deflusso del tratto arginato e 

avvio dell’adeguamento in quota e potenziamento strutturale dei rilevati arginali del sistema cassa 

espansione esistente. Lavori di ampliamento e adeguamento della cassa di espansione del fiume 

Secchia nel comune di Rubiera (RE)” alla Regione Emilia-Romagna in data 7 agosto 2020. 

Il progetto è: 

• localizzato in Provincia di Modena e Reggio Emilia 

• localizzato nei Comuni di: Modena (MO), Campogalliano (MO) e Rubiera (RE) 

 

Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di cui all’ allegato B.1 della L.R. 4/2018 e 

nel dettaglio alla categoria B.1.5 denominata “Opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi 

d’acqua”, assoggettato a VIA in quanto ubicato all’interno del sito “Natura 2000” denominato 

ZSC/ZPS IT4030011 “Casse di espansione del Fiume Secchia”, all’interno della Riserva Naturale 

Regionale “Casse di espansione del Fiume Secchia”.  

 

Il progetto prevede, nel suo complesso, l’avvio dell’adeguamento della cassa di espansione del 

fiume Secchia costruita alla fine degli anni 70 del secolo scorso con lo scopo di laminare le piene 

del fiume Secchia e salvaguardare i territori di valle. Le criticità del sistema attuale di laminazione 

delle piene possono così sintetizzarsi: insufficienza dell’invaso nel fornire un grado di laminazione 

adeguato rispetto all’evento di riferimento, con tempo di ritorno T=200 anni;  inadeguatezza dei 



 

manufatti di sbarramento e di sfioro laterale nell’ottimizzare l’efficienza dell’invaso, anche per 

eventi di piena di minore entità (maggiori di TR 20 anni); inadeguatezza normativa dell’opera, 

rispetto previsioni del DPR 1363/59, con particolare riferimento all’entità del franco idraulico dei 

manufatti e rilevati arginali in concomitanza con il passaggio dell’evento di progetto. 

Gli interventi oggetto del progetto definitivo in argomento, suddivisi in tre lotti funzionali, anche 

rispetto ai finanziamenti ad oggi disponibili, miglioreranno la sicurezza dell’invaso e dei territori di 

valle fino a una portata con tempo di ritorno di 50 anni. La sicurezza rispetto alla piena di progetto 

con Tr 200 anni si potranno attuare solo a seguito del definitivo e più ampio ampliamento della 

cassa. 

I lotti possono essere così distinti: 

- Lotto 1 - adeguamento normativo e funzionale del manufatto regolatore e dello sfioratore 

laterale, compresa la regolazione degli stessi mediante l’installazione di opere 

elettromeccaniche; adeguamento dei rilevati di spalla adiacenti ai due manufatti e la 

realizzazione di un argine golenale a valle dello sbarramento principale. 

- Lotto 2 - adeguamento in quota e sagoma dei rilevati arginali attuali di contenimento 

dell’invaso, con particolare riferimento ai franchi idraulici previsti dal DPR 1363/59. 

- Lotto 3 - realizzazione di un nuovo rilevato arginale a contenimento di una nuova porzione 

di invaso in comune di Rubiera (RE), comprese le opere di interconnessione con 

l’attuale invaso (soglia di sfioro). 

A seguito della realizzazione dei 3 lotti, si passerà da un volume attualmente disponibile per la 

laminazione delle piene di 14,5 milioni di m3 a circa 22,25 milioni di m3. 

 

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, la documentazione è resa disponibile per la pubblica 

consultazione sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 

(http://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas). 

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati relativi alle varianti urbanistiche, alle 

valutazioni ambientali e all’apposizione di vincolo preordinato all’esproprio, depositati presso le 

sedi dei Comuni di: Modena (MO) – Servizio Ambiente, Campogalliano (MO) e Rubiera (RE). Tale 

documentazione è inoltre resa disponibile sui siti web istituzionali delle amministrazioni comunali. 

Per il Comune di Campogalliano la documentazione è resa disponibile all’indirizzo: 

• https://www.comune.campogalliano.mo.it/amministrazione-trasparente/77-pianificazione-e-

governo-del-territorio 

e ai seguenti indirizzi delle amministrazioni provinciali: 

• http://www.alboonline.provincia.modena.it/AlboOnline/ricercaAlbo 

• https://www.provincia.re.it/aree-tematiche/pianificazione-territoriale/valsat-dei-piani/avvisi-

piani-in-deposito-l-r-20-2000/ 

 

Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul web delle valutazioni 

ambientali della Regione Emilia-Romagna del presente avviso, chiunque abbia interesse può 

prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta le 

proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli 

via Pec all’indirizzo vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o presentandoli alla Regione 

Emilia- Romagna, Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale 

della Fiera, 8 – 40127 Bologna. 
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Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito delle valutazioni ambientali della Regione 

Emilia-Romagna (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas). 

 

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, il presente avviso al pubblico tiene luogo delle 

comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90. 

 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, della L.R. 4/2018, la pubblicazione dell’avviso è pubblicata sul 
BURERT della Regione Emilia-Romagna dell’11 novembre 2020. 

 

Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 4/2018, secondo quanto richiesto dal proponente, l’eventuale 

emanazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende le seguenti 

autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 

denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti: 

• Provvedimento di VIA ai sensi della L.R 4/2018 

• Valutazione di Incidenza (DPR 357/1997, D.Lgs. 152/06, D.G.R. 1191/2007) 

• Approvazione tecnica del progetto ai sensi del Regolamento Dighe (L. n. 584/94 e dagli artt. 

2-5 del D.P.R. 1363/1959) – lotto 1 

• Autorizzazione sismica (L. 1684/1962 L. 64/1974, L. 1086/1971) 

• Variante agli strumenti urbanistici dei Comune di Modena (MO), Campogalliano (MO) e  

Rubiera (RE) e relativa Val.S.A.T 

• Verifica archeologica preventiva (D.lgs. 50/2016) 

• Autorizzazione Paesaggistica (art.146 del d.lgs. 42/2004) 

• Piano Utilizzo delle terre e rocce da scavo (DPR 120/2017) 

• Rilascio concessione/autorizzazione per occupazione temporanea o definitiva di aree in 

fascia rispetto o di proprietà  

• Parere sulle portate di piena (art.5 del DPR 1363/1959) 

• Nulla Osta - Interferenze/connessioni ciclo-via del Secchia 

• Pareri di competenza in merito alle interferenze con la rete acquedottistica e di distribuzione 

di energia 

• Pareri di competenza in merito alle interferenze lcon inee elettriche, telefoniche e di 

illuminazione pubblica 

• Parere di competenza per interferenze svincolo A1-A22 e nuovo viadotto Secchia 

(Autostrada Campogalliano-Sassuolo) 

• Parere di competenza per interferenze SP 85   

L’approvazione del progetto comporta variante agli strumenti urbanistici dei comuni di Modena 

(MO), Campogalliano (MO) e Rubiera RE) e la pubblicazione dei documenti di variante e di 

Val.S.A.T è valida ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 può costituire apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio sulle aree interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità 

dell’opera derivante dall'approvazione del progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 

37/2002. 

 

https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas


 

Alla parte di progetto che prevede il vincolo espropriativo è allegato un elaborato predisposto dal 

proponente in cui sono elencate le aree interessate dall’opera e i nominativi di coloro che risultano 

proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;  

 

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tramite lettera raccomandata secondo 

quanto disposto dalla L.R. 37/02 

Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 può costituire apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio sulle aree interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità 

dell’opera derivante dall'approvazione del progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 

37/2002. 

 

 


